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QUANTO	 BASTA	 è	 una	 commedia	 che	 racconta	 il	 tema	 della	 neurodiversità	 (nel	 caso	 specifico	
la	sindrome	 di	Asperger,	 parente	 più	 prossimo	 dell'autismo,	 che	però	 si	trascina	 dietro	 tutta	 un'altra	
fatica	 di	 vivere),	 evitando	 facili	 stereotipi.	 Il	titolo	 si	 riferisce	 proprio	 alle	 dosi	 in	cucina,	 quindi	 sì,	
siamo	in	 una	 commedia	 di	 chef	 e	 gare	 a	premi	 ricalcata	 sul	 proliferare	 di	 interesse	 per	 il	 cibo	
come	competizione.	È	un	film	che	fa	stare	bene,	una	commedia	che	ripone	fiducia	nell’umanità	e	invita	
a	non	fidarsi	delle	apparenze,	ma	di	dare	sempre	una	possibilità	alle	persone	che	incontriamo	lungo	la	strada	
che	stiamo	 percorrendo:	 a	volte,	 possono	 essere	 il	 miracolo	 che	 stiamo	 aspettando,	 anche	 se	
non	ce	ne	rendiamo	conto.	
QUANTO	 BASTA	 è	 il	 quarto	 lungometraggio	 da	 regista	 di	 Francesco	 Falaschi,	 dopo	 l'esordio	
con	“Emma	sono	io”	(2002),	che	affrontava	già	il	tema	della	disabilità	mentale,	e	le	due	prove	intermedie	
di	 “Last	 minute	 Marocco”	 (2007)	 e	 	 “Questo	 mondo	 è	 per	 te”	 (2011),	 e	 mette	 al	 centro	 del	 racconto	
le	emozioni	 positive,	 un’evoluzione	 dei	 personaggi	 verso	 il	 miglioramento	 attraverso	 un	viaggio	
di	amicizia	e	speranza.	
Arturo	 (Vinicio	 Marchioni)	 è	 un	 cuoco	 stellato	 caduto	 in	 disgrazia	 a	 causa	 del	suo	 carattere	 iroso	
e	collerico,	 incline	 a	 cedere	 a	 distruttivi	 attacchi	 di	 rabbia	 distruttiva,	 che	 gli	 ha	 fruttato	 un	 arresto	
per	percosse	 e	 lesioni	 aggravate.	 Pieno	di	 astio	 e	 rancore,	Arturo	 è	 un	uomo	profondamente	 infelice,	
incapace	di	realizzare	i	suoi	progetti.	La	pena	alternativa	che	gli	è	stata	comminata	è	quella	di	insegnare	
a	 cucinare	 ad	 un	 gruppetto	 di	 ragazzi	 autistici	 affidati	 ai	servizi	 sociali	 e	 supervisionati	 dalla	 bella	
psicologa	 Anna	 (Valeria	 Solarino).	 Nel	 gruppetto	 spicca	 Guido	 (Luigi	 Fedele,	 era	il	 padre	 adolescente	
di	“Piuma”),	 un	 ragazzo	 con	 Sindrome	 di	 Asperger,	 una	 condizione	 che	 gli	 rende	 difficoltoso	 creare	
un	rapporto	 con	 le	 altre	 persone.	 Guido	 ha	 un	 talento	 innato	 per	 l'alta	 cucina,	 è	un	 aspirante	 chef,	
dotato	di	 quello	 che	 Arturo	 definisce	 “il	 palato	 assoluto”,	 e	chiede	 ad	 Arturo	 di	fargli	 da	 tutor	
per	un	concorso	 culinario:	 uno	di	 quelli	 che	 lo	 chef	 odia	 e	che	hanno	 partorito	 fenomeni	 mediatici	
come	il	 suo	acerrimo	rivale,	 il	 “simil-Cracco”	Daniel	Marinari	 (Nicola	Siri).	Riusciranno	Arturo	e	Guido	
ad	aiutarsi	a	vicenda	a	superare	i	rispettivi	limiti	comportamentali…?		
Arturo	e	Guido	sono	due	personaggi	caratterizzati	dall’incomunicabilità,	quindi,	impossibilitati	a	entrare	
davvero	in	contatto	con	le	altre	persone	a	causa	delle	rispettive	idiosincrasie	che	finiscono	per	limitare	
la	 loro	libertà	individuale	più	importante,	quella	di	costruire	rapporti	sani	con	le	persone	che	li	circondano.	
Arturo	 tratta	 Guido	 senza	 filtri,	 senza	 pietismo	 e	in	modo	 istintivo,	 alla	 pari.	 Ma	 di	 fronte	
alla	“neurodiversità”,	che	non	è	inferiorità,	del	ragazzo,	Arturo	tende	a	poco	a	poco	a	mutare	il	proprio	
comportamento	e	a	ridefinirsi	come	persona.	QUANTO	BASTA	è	una	“partita”	che	si	gioca	su	un	terreno	
di	comune	difficoltà	a	rapportarsi	agli	altri	per	via	di	idiosincrasie	più	o	meno	certificate,	è	un	confronto	
fra	due	supereroi	traballanti	che	unendo	le	forze	creano	un'accoppiata	fenomenale,	un	duetto	di	mutuo	
soccorso	destinato	a	vincere	sia	tra	i	fornelli	che	nella	vita.	Ha	il	pregio	di	raccontare	una	piccola	storia	
individuale	ma	dal	sapore	universale,	capace	di	parlare	a	molti	di	noi	mettendoci	di	fronte	a	una	dolce	
verità	che	molto	spesso	siamo	portati	a	dimenticare:	cambiare	in	meglio	è	possibile.	Non	è	mai	troppo	tardi:	
c’è	 sempre	 un’occasione	 e	 un’opportunità	 per	 crescere,	 imparare	 qualcosa	 di	 nuovo	 e	 scoprire	
una	ricchezza,	 dentro	 di	 noi,	 che	 non	 pensavamo	 nemmeno	 di	 avere.	 Spesso	 il	 percorso	 interiore	
necessario	a	 scoprire	questa	verità	ha	 inizio	 in	maniera	 imprevedibile,	 con	un	 incontro	sorprendente	
che	 ci	 aiuta	 a	 trovare	 la	 forza	 per	migliorare	 la	 nostra	 vita.	 Perché	 “Il	 mondo	 ha	 più	 bisogno	
di	un	buon	spaghetto	al	pomodoro	che	di	un	branzino	al	cioccolato”.		
Il	 Film	 viene	 presentato	 grazie	 all’As	 Film	 Festival,	 “un	 festival	 uguale	 agli	 altri,	 però	 diverso”.	
Saranno	presenti	in	Sala	alcuni	dei	Ragazzi	che	hanno	partecipato	al	Film.		
QUANTO	BASTA	sarà	proiettato	Lunedì	27	MAGGIO,	nell’ambito	della	28^	edizione	della	Rassegna	
“Invito	al	cinema”,	presso	il	Cinema	Moderno	Multisala	di	Anzio,	agli	orari:	16,15	–	18,15	-	20,15.		
	


